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Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81

•13 titoli e 306 articoli
•51 allegati

parti di interesse per i campi elettromagnetici:

•titolo I "principi comuni"
•titolo VIII "agenti fisici"
•titolo XIII "norme transitorie e finali"



Titolo ITitolo I
Art. 28Art. 28 Oggetto della valutazione dei rischiOggetto della valutazione dei rischi



Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo I

Disposizioni generaliDisposizioni generali
Art. 180Art. 180



Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo I

Disposizioni generaliDisposizioni generali
Art. 181Art. 181



Art. 2 DefinizioniArt. 2 Definizioni



Titolo ITitolo I

Articolo 32
Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi 
di prevenzione e protezione interni ed esterni

1. Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai 
servizi di prevenzione e protezione interni o esterni devono essere adeguati alla 
natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. 
2. (.....) diploma di istruzione secondaria superiore (...) attestato di 
frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle 
attività lavorative. (....) I corsi di cui ai periodi precedenti devono rispettare in 
ogni caso quanto previsto dall’accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di 
Conferenza permanente (.....)

3. Possono altresì svolgere le funzioni di responsabile o addetto coloro che, pur 
non essendo in possesso del titolo di studio di cui al comma 2, dimostrino di aver 
svolto una delle funzioni richiamate, professionalmente o alle dipendenze di un 
datore di lavoro, almeno da sei mesi alla data del 13 agosto 2003 previo 
svolgimento dei corsi secondo quanto previsto dall’accordo di cui al comma 
precedente.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo I

Articolo 182
Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi

1. Tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure 
per controllare il rischio alla fonte, i rischi derivanti dall'esposizione 
agli agenti fisici sono eliminati alla fonte o ridotti al minimo. La 
riduzione dei rischi derivanti dall'esposizione agli agenti fisici si 
basa sui principi generali di prevenzione contenuti nel presente
decreto.

22. In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori 
ai valori limite di esposizione definiti nei Capi II, III, IV e V. 
Allorché, nonostante i provvedimenti presi dal datore di lavoro in 
applicazione del presente Capo i valori limite di esposizione risultino 
superati, il datore di lavoro adotta misure immediate per riportare 
l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione, individua le 
cause del superamento dei valori limite di esposizione e adegua di 
conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare un
nuovo superamento.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo I

Articolo 183
Lavoratori particolarmente sensibili

1. Il datore di lavoro adatta le misure di cui all’articolo 182 alle 
esigenze dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente 
sensibili al rischio, incluse le donne in stato di gravidanza ed i minori.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo IArticolo 184

Informazione e formazione dei lavoratori

1.1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di 
lavoro provvede affinché i lavoratori esposti a rischi derivanti da 
agenti fisici sul luogo di lavoro e i loro rappresentanti vengano 
informati e formati in relazione al risultato della valutazione dei 
rischi con particolare riguardo:
a) alle misure adottate in applicazione del presente Titolo;
b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione definiti nei Capi II, III, IV e V, nonché ai potenziali rischi associati;
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione 
ai singoli agenti fisici;
d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi 
dell'esposizione per la salute;
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza 
sanitaria e agli obiettivi della stessa;
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione;
g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle 
relative indicazioni e controindicazioni sanitarie all’uso.



Quando si applica il Capo I del titolo VIII?Quando si applica il Capo I del titolo VIII?

Art. 306Art. 306
Disposizioni finaliDisposizioni finali

22. Le disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1, lettera a) e 28, 
nonché le altre disposizioni in tema di valutazione dei rischi che ad 
esse rinviano, ivi comprese le relative disposizioni sanzionatorie, 
previste dal presente decreto, diventano efficaci a decorrere dal 1 
gennaio 2009 (legge 129/2008); fino a tale data continuano a 
trovare applicazione le disposizioni previgenti..



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici



valori limite di esposizione

restrizioni di base ICNIRP in termini delle grandezze 
dosimetriche:

alte frequenze:
SAR mediato sul corpo intero o e locale (testa, 
tronco e arti), media temporale su periodi di sei 
minuti 

basse frequenze:
densità di corrente indotta nella testa e nel 
tronco, valore istantaneo



valori di azione

livelli di riferimento ICNIRP in termini delle grandezze 
monitorabili:

campo elettrico
campo magnetico
densità di potenza
corrente negli arti
corrente di contatto

i livelli di riferimento sono soggetti a criteri di media temporale e 
spaziale in funzione della frequenza considerata e della grandezza 
di base di interesse



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV
Art. 209Art. 209

Articolo 209
Identificazione dell’esposizione e valutazione dei rischi

11. Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 181, il 
datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura o calcola i livelli 
dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori. La 
valutazione, la misurazione e il calcolo devono essere effettuati in 
conformità alle norme europee standardizzate del Comitato europeo 
di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC). Finché le citate norme 
non avranno contemplato tutte le pertinenti situazioni per quanto 
riguarda la valutazione, misurazione e calcolo dell'esposizione dei 
lavoratori ai campi elettromagnetici, il datore di lavoro adotta le 
specifiche linee guida individuate od emanate dalla Commissione 
consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e per 
l'igiene del lavoro, o, in alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico 
italiano (CEI), tenendo conto, se necessario, dei livelli di emissione 
indicati dai fabbricanti delle attrezzature. 



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV
Art. 209Art. 209

Articolo 209
Identificazione dell’esposizione e valutazione dei rischi

22. A seguito della valutazione dei livelli dei campi 
elettromagnetici effettuata in conformità al comma 1, 
qualora risulti che siano superati i valori di azione di cui 
all'articolo 208, il datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, calcola se i valori limite di esposizione sono 
stati superati.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV
Art. 209Art. 209



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV
Art. 209Art. 209

Articolo 209
Identificazione dell’esposizione e valutazione dei rischi

55. Il datore di lavoro nel documento di valutazione del 
rischio di cui all'articolo 28 precisa le misure adottate, 
previste dall’articolo 210.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici

Articolo 210
Misure di prevenzione e protezione

1.1. A seguito della valutazione dei rischi, qualora risulti che i valori 
di azione di cui all'articolo 208 sono superati, il datore di lavoro, a 
meno che la valutazione (.....) dimostri che i valori limite di 
esposizione non sono superati e che possono essere esclusi rischi 
relativi alla sicurezza, elabora ed applica un programma d'azione 
che comprenda misure tecniche e organizzative intese a prevenire
esposizioni superiori ai valori limite di esposizione (.....)

2.2. I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti a 
campi elettromagnetici che superano i valori di azione devono 
essere indicati con un'apposita segnaletica (.....) Dette aree sono 
inoltre identificate e l'accesso alle stesse è limitato laddove ciò sia 
tecnicamente possibile e sussista il rischio di un superamento dei 
valori limite di esposizione.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici

Articolo 210
Misure di prevenzione e protezione

3.3. In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori 
superiori ai valori limite di esposizione. Allorché, nonostante i 
provvedimenti presi dal datore di lavoro in applicazione del 
presente Capo, i valori limite di esposizione risultino superati, il 
datore di lavoro adotta misure immediate per riportare 
l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione, individua 
le cause del superamento dei valori limite di esposizione e adegua 
di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare
un nuovo superamento.

4. A norma dell'articolo 209, comma 4, lettera c), il datore di 
lavoro adatta le misure di cui al presente articolo alle esigenze dei 
lavoratori esposti particolarmente sensibili al rischio.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici

Articolo 211
Sorveglianza sanitaria

1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di
norma una volta l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico 
competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente 
sensibili al rischio di cui all’articolo 183, tenuto conto dei risultati 
della valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro. L’organo 
di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità diversi da quelli forniti dal medico competente.

2. Fermo restando il rispetto di quanto stabilito dall'articolo 182, 
sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per 
i quali è stata rilevata un'esposizione superiore ai valori di azione di 
cui all'articolo 208, comma 2.



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici

Articolo 212
Linee guida

1. Il Ministero della Salute, avvalendosi degli organi tecnico-
scientifici del Servizio Sanitario Nazionale, sentita la 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, entro due anni 
dall'entrata in vigore del presente decreto, elabora le linee 
guida per l'applicazione del presente Capo nello specifico 
settore dell'utilizzo in ambito sanitario delle attrezzature di 
Risonanza Magnetica.



Quando entra in vigore ilQuando entra in vigore il
Capo IV?Capo IV?

Art. 306Art. 306 Disposizioni finaliDisposizioni finali



Direttiva Direttiva 
2008/46/CE2008/46/CE



??????

Che si fa dal 1 gennaio 2009 
e fino al 30 aprile 2012 ?



Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro
delle Regioni e delle Province autonome

Decreto legislativo 81/2008, 
Titolo VIII, Capo I, II, III e IV 

sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti 
all’esposizione ad agenti fisici 

nei luoghi di lavoro

Prime indicazioni applicative
in collaborazione con

Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro

www.ispesl.it/linee_guida/Fattore_di_rischio/FAQAgFisici081218C1C2C3C4_ok.pdf



Paragrafo 1.01

“In pratica e per quanto riguarda i compiti di vigilanza, fino alle 
date del 30/04/2012 e 26/04/2010 non saranno richiedibili e 
sanzionabili le inottemperanze agli obblighi specificamente previsti 
rispettivamente dal Capo IV e dal Capo V del Titolo VIII del 
DLgs.81/2008, ma resteranno validi, richiedibili e sanzionabili i 
principi generali affermati nel Titolo I e nel Capo I del Titolo VIII.”

“In questo contesto si raccomanda comunque, sin da ora, di riferirsi 
alle indicazioni desumibili dal Capo IV e dal Capo V del Titolo VIII 
del TU anche tenuto conto del richiamo alle norme di buona tecnica 
ed alle buone prassi di cui all’art.181.”



1. Da quando il Capo IV del Titolo VIII del DLgs.81/2008 è pienamente in vigore?
2. Quali sono gli effetti sulla salute e sulla sicurezza che si vogliono prevenire ?
3. Quali caratteristiche deve avere il “personale adeguatamente qualificato” che 
effettua la valutazione del rischio ?
4. Quali sono le condizioni nelle quali la valutazione del rischio può concludersi 
con la“giustificazione” secondo cui la natura e l’entità dei rischi non rendono 
necessaria una valutazione più dettagliata?
5. Quali sono le esposizioni di carattere professionale?
6. E’ disponibile un elenco di situazioni lavorative che devono essere certamente 
valutate?
7. Gli apparecchi che dichiarano il rispetto delle norme di compatibilità
elettromagnetica possono essere “giustificati” ?
8. Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio ?
9. Come gestire la valutazione del rischio per portatori di protesi ed altri dispositivi 
medici impiantati ?
10. In quali casi e con quali modalità i produttori sono tenuti a fornire informazioni 
sui livelli di emissione di CEM ?



11. Come si tiene conto dei tempi di esposizione (Allegato XXXVI, Tabella 1 e 2 e 
relative note)?
12. Requisiti della strumentazione di misura e periodicità taratura.
13. Come si tiene conto della variabilità spaziale del campo ? Quante misure occorre
effettuare ?
14. Correnti di contatto.
15. E’ tecnicamente corretto utilizzare misuratori personali ?
16. Quali specifiche indicazioni per le esposizioni a campi pulsati e in presenza di 
segnali complessi ?
17. Come comportarsi all’esito della valutazione; con quali valori confrontarsi ?
18. Quali modelli utilizzare per l’eventuale confronto coi VLE ?
19. Alla luce delle indicazioni del Capo IV, Titolo VIII, DLgs.81/2008 come deve 
essere strutturata e che cosa deve riportare la Relazione Tecnica ?
20. Da quali livelli di esposizione far partire la informazione / formazione ?
21. Quali i contenuti della informazione e formazione?
22. Da quali livelli di esposizione far partire la sorveglianza sanitaria ?
23. Quale il ruolo della segnaletica e della delimitazione delle aree ?
24. Quali sono i soggetti particolarmente sensibili al rischio ?
25. Quali sono le ricadute della nuova normativa sui DUVRI e sui PSC/POS ?



E il CENELEC ?  E il CENELEC ?  E il CENELEC ?  

EN 50499 "Procedure for the assessment of the 
exposure of the workers to electromagnetic fields"

definisce il metodo per la valutazione
è un documento cruciale ai fini dell'applicazione della 

direttiva, in quanto contiene un lista di esclusioni in 
relazione ad apparati o famiglie di apparati che:

sono intrinsecamente aderenti ai limiti della 
direttiva
rispettano standard di prodotto ispirati alla 
direttiva



Postazioni conformiPostazioni conformi11
Postazione di 

lavoro
Tipo di apparato Note

Postazioni aperte 
al pubblico

Tutte le postazioni di lavoro aperte al pubblico 
e conformi con i limiti di esposizione 
contenuti nella Raccomandazione del 
Consiglio 1999/519/CE o nel DPCM 8 luglio 
2003 sono considerati conformi.

Tutte le postazioni Attrezzature marcate CE che sono state valutate 
utilizzando le norme armonizzate riportate nelle Note

EN 50360
EN 50364
EN 50371
EN 50384
EN 50385
EN 50392
EN 50401
EN 60335-2-25
EN 60335-2-90

Tutte le postazioni Apparecchi di illuminazione Esclusa illuminazione specializzata alimentata 
a RF

Tutte le postazioni Computer e apparecchiature informatiche

Tutte le postazioni Attrezzature per ufficio Smagnetizzatori di nastri necessitano di 
ulteriori approfondimenti

Tutte le postazioni Cellulari e telefoni cordless, WLAN (es. Wi-Fi) Limitatamente alle apparecchiature per l’uso 
da parte del pubblico

Tutte le postazioni Ricetrasmittenti Solo i modelli con potenza emessa media 
inferiore a 20 mW

Tutte le postazioni Strumenti elettrici portatili e palmari

Tutte le postazioni Strumenti di riscaldamento portatili (pistole a colla, termo pistole, ecc.) 
EN 60335-2-45



Postazioni conformiPostazioni conformi22
Tutte le 
postazioni

Attrezzature audio e video Alcune tipologie usanti radiotrasmettitori 
necessitano di ulteriori approfondimenti

Tutte le 
postazioni

Apparecchiature portatili prive di 
trasmettitori a radiofrequenza

Tutte le 
postazioni

Caricabatterie La norma di riferimento è la EN 60335-2-29
Riguarda l’uso di caricabatterie per 
elettrodomestici, per garages, industria 
leggera, aziende agricole.

Tutte le 
postazioni

Rete elettrica (50 Hz) nel posto di lavoro e circuiti elettrici di 
distribuzione e trasmissione che attraversino la postazione 
di lavoro. Si valuta separatamente campo elettrico e 
magnetico.
Per il campo magnetico sono conformi:
-tutte le installazioni elettriche con correnti inferiori a 100 A;
-ogni circuito dove i conduttori sono racchiusi e hanno 
corrente netta inferiore a 100 A;
-tutti i componenti di una rete che soddisfino i precedenti 
requisiti (cavi, interruttori, trasformatori, ecc.)
Per il campo elettrico sono conformi:
-tutte i circuiti e i cavi interrati a qualsiasi tensione
-cavo nudo o barra conduttrice di valore nominale fino a 100 
kV ; linee sospese sovrastanti il posto di lavoro fino a 125 kV 
e di qualsiasi voltaggi se il posto di lavoro è interno.

Il rispetto con i limiti di esposizione per le 
postazioni di lavoro si basa sulla 
dimostrazione che le esposizioni sono più
basse dei limiti della Raccomandazione 
Europea (1999) per l’esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici.

Tutte le 
postazioni

Attrezzature ed strumentazione di controllo e misura

Tutte le 
postazioni

Elettrodomestici Elettrodomestici professionali (cucine, 
macchine per lavanderia, forni a 
microonde) in uso in ristoranti, negozi, ecc. 
sono inclusi.
Piani cottura professionali ad induzione 
necessitano di ulteriori approfondimenti



Postazioni di lavoro da valutarePostazioni di lavoro da valutare

Tipo di apparato Note
Macchinari ed apparati per 
elettrolisi industriale

Sia in caso di alimentazione con corrente alternata (AC) che 
continua (DC)

Saldatori elettrici e forni per fusione 
Riscaldatori dielettrici

Riscaldatori ad induzione

Saldatori dielettrici

Magnetizzatori e smagnetizzatori 
industriali

Inclusi demagnetizzatori per nastri

Illuminazione specializzata 
alimentata a RF

Dispositivi al plasma e a 
radiofrequenza

Inclusi quelli per deposizione e sputtering in vuoto

Diatermia Tutti i trattamenti medici che ricorrono ad apparecchiature e 
dispositivi in grado di erogare alte potenze medie a RF (> 100 mW)

Trasporti elettrici: treni e tram (Attualmente all’esame della commissione TC 9X  WG10 del 
CENELEC)

Radars Tipicamente controllo del traffico aereo civile e militare, radar 
meteo, e a lunga distanza

Sistemi di controllo integrità
elettrici (electric crack detector)



Postazioni di lavoro da valutarePostazioni di lavoro da valutare22

Tutti i dispositivi medici che 
usino intenzionalmente 
esposizione a radiazione 
elettromagnetica o applicazione 
di corrente.

Apparati industriali di 
essiccamento e riscaldamento a 
microonde

Stazioni radio base Ulteriori valutazioni sono necessarie se il lavoratore può 
avvicinarsi in prossimità delle antenne oltre, cioè, la distanza 
ritenuta di sicurezza per l’esposizione della popolazione.

Rete elettrica (50 Hz) nel posto di 
lavoro e circuiti elettrici di 
distribuzione e trasmissione che 
attraversino la postazione di 
lavoro che non soddisfino i criteri 
della precedente tabella



Guida tecnica promossa dalla Commissione europea:













La Commissione europea sta finanziando uno studio per la 
valutazione dell'impatto sociale ed economico in relazione 
a cinque policy options:

•la direttiva 2004/40 rimane invariata
•la direttiva viene modificata nel merito
•la direttiva viene modificata e ammette delle deroghe (es. 
RM)
•la direttiva viene sostituita con un'azione non vincolante
•la direttiva viene ritirata

Lo studio si dovrà concludere entro settembre 2009, 
ed entro dicembre 2009 la Commissione formalizzerà al 
Consiglio e al Parlamento UE una proposta di revisione, 
il cui iter dovrà concludersi entro aprile 2012



Analysis of health, socio-
economic and environmental 
impacts in connection with 
possible amendments to 
Directive 2004/40/EC





“It is recommended that occupational exposure of the head and trunk 
should not exceed a spatial peak magnetic flux density of 2 T except for the 
following circumstance: for work applications for which exposures above 2 
T are deemed necessary, exposure up to 8 T can be permitted if the 
environment is controlled and appropriate work practices are implemented 
to control movement-induced effects. Sensory effects due to the movement 
in the field can be avoided by complying with basic restrictions set in the 
ELF guidelines. When restricted to the limbs, maximum exposures of up to 
8 T are acceptable.”

“ICNIRP considers that there are occupational circumstances where, with 
appropriate advice and training, it is reasonable for workers voluntarily and 
knowingly to experience possible transient sensory effects such as nausea, 
since they are not believed to lead to long term or pathological health effects.”

“Guidance is not based on time-averaged exposure because, in addition to the 
experience gained with the use of MR and other static field sources world-wide 
over the last 20 y, mechanistic considerations indicate that any effects are 
likely to be acute.”
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